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RIENTRO A SCUOLA: PER I GENITORI TORNA L’INCUBO DEI GRUPPI WHATSAPP 

L’ansia da rientro a scuola non è solo degli studen�: mol� genitori saranno stressa� dalle temute chat di 
scuola su whatsapp e dal monitoraggio delle piataforme. Gli psicologi consigliano: ‘Rispetate gli spazi 

dei vostri figli per responsabilizzarli e con i più piccoli tornate gradualmente alla rou�ne’ 
 

Fra pochi giorni inizierà un nuovo anno scolas�co, ma non sono solo gli studen� a temere la prima campanella. 
All’orizzonte si affacciano i temu� gruppi whatsapp dei genitori: c’è quello con il corpo docente, quello dei 
rappresentan�, quello ristreto a qualche mamma affiatata e sopratuto quello di classe, dove richieste di 
spiegazioni sui compi� a casa e in classe sono all’ordine del giorno. 

“È difficile fare una dis�nzione neta dei comportamen� genitoriali – spiega Ka�a Marilungo, Presidente 
dell’Ordine degli Psicologi delle Marche – ma in linea generale possiamo dis�nguerli da una parte fra coloro 
che intervengono a�vamente nella vita scolas�ca con una vera e propria forma di controllo nei confron� dei 
figli e dall’altra parte fra coloro che, impegna� per lavoro, risultano meno risponden� e quindi meno 
‘controllori’”. 

Con le chat che torneranno a bombardare i genitori, il telefonino per mamma e papà passerà da strumento 
con cui immortalare gli sca� delle ferie a fucina di no�fiche, richieste e impegni da calendarizzare. 

“Il rischio che si corre abusando dei mezzi informa�ci di cui dispongono oggi i genitori è quello di 
deresponsabilizzare i propri figli a causa dell’eccessivo monitoraggio di social, registri online e altre 
piataforme - con�nua la psicologa e psicoterapeuta Federica Guercio - è bene al contrario ricordare che, 
sopratuto in età adolescenziale, è importante non interferire nel processo di autonomia e svincolo dalla 
famiglia, favorendo la fiducia negli insegnan� e nell’is�tuzione scolas�ca”. 

Inevitabile per tu� un po’ di ansia da rientro a scuola. “Il cosiddeto ‘mal di scuola’ non va combatuto, quanto 
piutosto riconosciuto ed affrontato – con�nua Guercio – questo approccio è molto potente con gli 
adolescen�, perché hanno bisogno di essere supporta� nel riconoscimento di ciò che provano e educa� 
all'assunzione di responsabilità e al protagonismo, solo così possono immaginare e costruire un futuro”. 

Il discorso è diverso per i più piccoli, per i quali è preferibile “ges�re eventuali emozioni nega�ve cominciando 
gradualmente a riorganizzare il tram tram quo�diano qualche giorno prima della campanella. Data la minore 
consapevolezza e padronanza a ges�re le proprie emozioni è sempre bene parlare con loro e chiedere come 
stanno in modo da fornire il nostro supporto e contenimento alle loro preoccupazioni.” 

 

Ufficio Stampa More� Comunicazione 
Nicoleta Canapa 348 9161507  

nicoleta.canapa@more�comunicazione.eu 
 

mailto:nicoletta.canapa@moretticomunicazione.eu

